
 

 

LA CAPPELLA DI ROSSLYN, GLI SCOTTISH BORDERS E LA 
DISTILLERIA DI GLENKINCHIE – Italian 

Il nostro tour comincia nella Royal Mile, la strada principale della “Città 
Vecchia” di Edimburgo. Prima della costruzione degli edifici della “Città 
Nuova” nel 1770, gli abitanti di Edimburgo erano soliti risiedere nella 
Royal Mile. La strada finisce al Palazzo di Holyroodhouse, dimora di re 
e regine scozzesi per oltre 500 anni. Di fronte troviamo il Parlamento 
Scozzese, inagurato nel 2004. 

Appena lasciata la Royal Mile dopo averne percorso un breve tratto e 
passiamo alla destra dell’ Elephant House, bar (oggi chiuso) in cui J.K. 
Rowling scrisse alcuni dei primi libri di Harry Potter. Passeremo poi 
davanti ad  una piccola statua di cane, che si trova sulla destra: si tratta 
del Greyfriars Bobby, uno dei personaggi più celebri di Edimburgo.  Era 
uno Skye Terrier che andava dappertutto con il suo padrone, John Gray, 
un guardiano notturno.  Quando John morì nel 1858, Bobby era così 
fedele al suo padrone che passò i 14 anni seguenti seduto presso la sua 
tomba al cimitero di Greyfriars, a pochi metri dalla sua statua, e si 
allontanava solo per andare a una trattoria del posto per mangiare 
quando l’One O’Clock Gun risuonava dal castello. Quando Bobby morì 
nel 1872 venne seppellito appena fuori dalle porte del cimitero di 
Greyfriars e sulla sua lapide fu inciso: “Che la sua lealtà e devozione 
siano una lezione per tutti noi". 

Poco dopo avere lasciato la città arriviamo alla cittadina di Roslin (si 
pronuncia in modo diverso rispetto al nome della cappella) ma poco 
prima, sulla sinistra, vediamo l’ingresso del Roslin Institute, dove una 
squadra guidata da Ian Wilmut clonò per la prima volta un animale, la 
pecora Dolly, nel 1996. 

Arriviamo così alla cappella di Rosslyn*, uno dei più grandi tesori 
architettonici della Scozia e fonte di numerose leggende e speculazioni, 
che sono aumentate dopo la pubblicazione del romanzo di Dan Brown 
“Il codice Da Vinci” e la successiva realizzazione del film.  La cappella 
venne edificata nel 1446 da Sir William St Clair e la sua pianta originale 



 

 

era per una chiesa molto più grande, ma quando morì nel 1484 l’opera 
era incompleta e la sua famiglia decise di non concluderla. All’interno 
della cappella si trovano sculture ed incisioni eccezionali, di cui una 
delle più spettacolari è il “Pilastro dell’Apprendista”.  Venne inciso da un 
apprendista durante l’assenza del suo mastro anziano, ma al suo ritorno 
il mastro fu così invidioso del superbo pilastro che uccise l’apprendista 
con un martello. 

Nella cappella troveremo un intaglio di granoturco indiano,  ancora non 
conosciuto in Europa al tempo in cui fu costruita la cappella di Rosslyn. 
Questo rafforzò la convinzione che Henry Sinclair, il nonno di Sir William 
St Clair, prese parte ad una spedizione che arrivò fino a Nova Scotia 
(Stati Uniti D’ America) nel 1398, quasi 100 anni prima che Cristoforo 
Colombo scoprì l’America nel 1492. 

Ora entreremo nel territorio dei Borders, dove vedrete ondeggianti 
colline, fiumi, ovili e qualche cittadina come Peebles, Stow o Galashiels, 
che hanno tutte una storia interessante alle spalle.  Nel Medioevo (XIV-
XVII secolo) la regione dei Borders era una zona in cui si combatteva 
costantemente e si rubava bestiame, un luogo senza leggi in cui il re 
aveva ben poco controllo. 

Faremo la nostra sosta per il pranzo nella cittadina affascinante di 
Melrose.  Si trova accanto al fiume principale della regione, il Tweed, e 
ha una grande abbazia in rovina*, una delle quattro che vennero 
costruite nei Borders sotto il regno di re Davide I nel XII secolo.  Qui fu 
seppellito il cuore di re Robert the Bruce, il grande leader scozzese 
durante le Guerre di Indipendenza del 14simo secolo. Nel letto di morte 
chiese che, dopo la sua dipartita, il suo cuore fosse rimosso e portato in 
uno scrigno fino all’Holy Land.  L’uomo a cui affidò il compito, Sir James 
Douglas, venne ucciso durante il viaggio in una battaglia che ebbe 
luogo in Spagna, e i suoi uomini decisero di tornare a casa, portando il 
cuore di Bruce a Melrose per essere sepolto (il resto del suo corpo 
venne seppellito nell’Abbazia di Dunfermline, poco a nord di 
Edimburgo). 



 

 

Poco dopo avere lasciato Melrose potrete vedere un cartello sulla 
sinistra che indica un piccolo paese che si chiama Trimontium: il nome 
deriva dall’espressione latina per dire “tre colline” (le Eildon Hills si 
trovano nelle vicinanze). Qui venne costruito un grande fortino quando 
nell’81 d.C. l'esercito Romano invase quella che oggi è la Scozia. 

Adesso ci dirigiamo verso nord, attraversando altri campi coltivati e le 
Lammermuir Hills, prima di lasciare la strada principale per dirigerci alla 
distilleria di Glenkinchie. Benché in Scozia esistano oltre 100 distillerie, 
solo quattro di queste si trovano nelle Lowlands (quasi tutte sono 
situate nelle Highlands e nelle isole della Scozia)e quella di Glenkinchie 
è una di queste.  Venne aperta nel 1825 da George e John Rate e qui si  
produce il celebre Glenkinchie Single Malt.  Potrete scegliere di visitare 
l’interessante area esposizioni  e di fare un tour della distilleria, dove 
potrete imparare tutto sulla produzione della nostra bevanda nazionale 
e concludere il tour con l’opportunità di una degustazione. 

Poco dopo avere lasciato Glenkinchie vedremo delinearsi all'orizzonte 
la città di Edimburgo in quanto staremo facendo ritorno in città. 

 

* Extra facoltativo - entrata non compresa nel prezzo del tour. 

 

 

 

 

 


